
 

 
 

 

  

L’Amministratore Unico della Società Ferrovie Udine Cividale s.r.l. (di seguito Società FUC o Società), 
con sede in Udine, Via Peschiera n. 30, C.F. e P.IVA 02345670307, dott. Maurizio Ionico, nato a Udine 
il 9 ottobre 1956 e residente a Castions di Strada (UD), Via Giovanni da Udine n. 9, C.F. 
NCIMRZ56R09L483N, domiciliato per la carica presso la sede legale della Società, nell’esercizio dei 
poteri conferitigli, assume in data odierna la seguente   

DETERMINAZIONE 

OGGETTO: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE CON AMPLIAMENTO DA DESTINARSI AD ATTIVITA' 
DIREZIONALE ESISTENTE – IMPIANTI ELETTRICI EDIFICIO PREESISTENTE    
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
 
Premesso che, con contratto d’appalto prot. n. 1564 stipulato presso la sede della Società Ferrovie 
Udine Cividale s.r.l., l’impresa Restauri & Costruzioni s.r.l. con sede in Tavagnacco ha assunto 
l’esecuzione dei lavori di Ristrutturazione e Ampliamento di Fabbricati uso direzionale;   
Premesso che con successiva determina sono state affidate alla suddetta impresa anche le opere di 
adeguamento antisismico del corpo di fabbrica preesistente; 
Premesso che all'intero del suddetto fabbricato si è rilevata tra l'altro una non conformità 
dell'impianto elettrico esistente; 
Considerato che la mancanza di conformità dell'impianto elettrico esistente si pone in contrasto con 
le prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 81/08; 
Considerato che nell'ala appena costruita è stato realizzato un nuovo impianto elettrico e che 
l'impianto già esistente nell'ala vecchia deve essere interconnesso a quest'ultimo; 
Considerato che la tipologia dei materiali utilizzati nell'ala vecchia, la tipologia di impianto e la sua 
vetustà rendono antieconomica qualsiasi ipotesi di adeguamento; 
Ritenuto che sia necessario procedere senza indugio ad affidare le opere di rifacimento degli impianti 
elettrici;  
Considerato che all'esito dell'opera di innovazione si renderà necessario procedere ad una unica 
certificazione di conformità dei due impianti; 
Considerato che la società CALTERM & CAMOCO s.r.l. con sede a Tavagnacco, ha già realizzato gli 
impianti elettrici relativi all'area oggetto di ampliamento, pertanto si è ritenuto logico sotto il profilo 
funzionale ed utile in termini di unicità delle certificazioni, invitare anche la c.d. impresa uscente per i 
lavori in argomento; 
Considerato che i lavori ammontano a complessivi euro 36.422,67; 
Considerato che la società CALTERM & CAMOCO s.r.l. ha fatto pervenire preventivo di spesa in data 
20.06.2018 (prot. FUC n. 1503) sulla base del computo metrico estimativo con un ribasso pari al 
3,01%; 
Considerato che sono altresì pervenute offerte dalle società: Progget1 s.r.l. (prot. FUC n. 1502) con 
un ribasso dell'1,5%; A.M. Impianti s.n.c. (prot. FUC n. 1471) con un ribasso del 0,51%; Monte Daniele 
(p.i. 02200850309) con un ribasso del 1,92%; 
Ritenuto sia in ragione del ribasso risultato il migliore, nonché in ragione della qualità del lavoro già 
eseguito dalla suddetta società CALTERM & CAMOCO s.r.l., quale sub appaltatore, di poter procedere 
all'affido diretto alla medesima ex art. 36 c. 2° lettera a. del D.Lgs. n. 50/2016;      
Ritenuto opportuno nominare l’arch. Francesco Marciano, in qualità di RUP, avente il medesimo le 
specifiche competenze di carattere tecnico ed essendo Professionista già noto alla Società FUC; 
 



 

 
 

 

  

DETERMINA, 
 
per le dichiarazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riprodotte, 

1. di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, all’affidamento 
diretto dei lavori di rifacimento dell'impianto elettrico dell’edificio preesistente della Società 
FUC s.r.l., alla società CALTERM & CAMOCO s.r.l. con sede a Tavagnacco, per un corrispettivo  
di euro 35.326,35, al quale dovranno aggiungersi gli oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso per € 1.500,00, sommando complessivi € 36.826,35, oltre iva di legge; 

2. di nominare l’arch. Francesco Marciano in qualità di Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP). 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
    dott. Maurizio IONICO 

Udine, 2 agosto 2018        
 
 


